
Fragile vaso di argilla

La cosa sacra noi uomini
la portiamo soltanto
in un fragile vaso d’argilla.
Ma tu, o santo Spirito,
quando abiti in un uomo,
abiti in qualcosa di infinitamente inferiore.
Tu, Spirito di santità,
abiti in mezzo all’immondezza
e alla contaminazione!
Tu, Spirito di sapienza,
abiti in mezzo alla stoltezza!
Tu, Spirito di verità,
abiti in mezzo all’inganno di se stessi!
Rimani con noi,
tu che non cerchi
e cercheresti invano
una dimora confortevole;
tu che, creatore e rigeneratore,
fai da te stesso la tua dimora,
rimani con noi!
Che almeno una volta possa dirsi
che ti compiaci di questa dimora
che tu stesso ti sei preparata
in questo mio contaminato,
perverso e fallace cuore.

 ECCLESIA DE EUCHARISTIA (25)
Alla scuola di Maria donna eucaristica
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56.  Maria  fece sua,  con tuƩa la  vita accanto a  Cristo,  e  non
soltanto  sul  Calvario,  la dimensione  sacrificale  dell'EucarisƟa.
Quando portò il bimbo Gesù al tempio di Gerusalemme « per
offrirlo  al  Signore »  (Lc 2,22),  si  senƠ annunciare  dal  vecchio
Simeone  che  quel  Bambino  sarebbe  stato  « segno  di
contraddizione » e che una « spada » avrebbe trapassato anche
l'anima di lei (cfr Lc 2,34-35). Era preannunciato così il dramma
del  Figlio  crocifisso  e  in  qualche  modo  veniva  prefigurato  lo
« stabat  Mater »  della  Vergine  ai  piedi  della  Croce.
Preparandosi giorno per giorno al Calvario, Maria vive una sorta
di  « EucarisƟa  anƟcipata »,  si  direbbe  una  « comunione
spirituale » di desiderio e di offerta, che avrà il suo compimento
nell'unione  col  Figlio  nella  passione,  e  si  esprimerà  poi,  nel
periodo  post-pasquale,  nella  sua  partecipazione  alla
Celebrazione  eucarisƟca,  presieduta  dagli  Apostoli,  quale
« memoriale » della passione. 
Come  immaginare  i  senƟmenƟ  di  Maria,  nell'ascoltare  dalla
bocca  di  Pietro,  Giovanni,  Giacomo  e  degli  altri  Apostoli  le
parole dell'UlƟma Cena: « Questo è il mio corpo che è dato per
voi » (Lc 22,19)? Quel corpo dato in sacrificio e ripresentato nei
segni  sacramentali  era  lo  stesso  corpo  concepito  nel  suo
grembo! Ricevere l'EucarisƟa doveva significare per Maria quasi
un  riaccogliere  in  grembo  quel  cuore  che  aveva  baƩuto
all'unisono col suo e un rivivere ciò che aveva sperimentato in
prima persona soƩo la Croce. 

57.  « Fate  questo  in  memoria  di  me »  (Lc 22,  19).  Nel
« memoriale » del Calvario è presente tuƩo ciò che Cristo ha
compiuto nella sua passione e nella sua morte. Pertanto non
manca ciò  che  Cristo  ha  compiuto  anche  verso  la  Madre a
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nostro favore. A lei infaƫ consegna il discepolo predileƩo e, in
lui, consegna ciascuno di noi: « Ecco tuo figlio! ». Ugualmente
dice anche a ciascuno di noi: « Ecco tua madre! » (cfr Gv 19,26-
27). 
Vivere nell'EucarisƟa il memoriale della morte di Cristo implica
anche ricevere conƟnuamente questo dono. Significa prendere
con noi – sull'esempio di Giovanni – colei che ogni volta ci viene
donata  come  Madre.  Significa  assumere  al  tempo  stesso
l'impegno di conformarci a Cristo, meƩendoci alla scuola della
Madre e  lasciandoci  accompagnare  da  lei.  Maria  è  presente,
con  la  Chiesa  e  come  Madre  della  Chiesa,  in  ciascuna  delle
nostre Celebrazioni  eucarisƟche. Se Chiesa ed EucarisƟa sono
un binomio  inscindibile,  altreƩanto  occorre  dire  del  binomio
Maria ed EucarisƟa. Anche per questo il ricordo di Maria nella
Celebrazione  eucarisƟca  è  unanime,  sin  dall'anƟchità,  nelle
Chiese dell'Oriente e dell'Occidente. 

Quattordicesima del tempo ordinario

« Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,
e io vi darò ristoro».

Ti rendo lode, o Padre,
Signore del cielo e della terra,

per avermi donato in Gesù, Signore Dio,
un Fratello e un Amico.

Lode a te, o Padre, per ogni respiro,
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dono di te, Dio artefice di vita.
Lode a te, o Padre, per ogni creatura,

riflesso di te, Dio Creatore.
Lode a te, o Padre, per ogni esperienza,

benedizione di te, Dio Provvidente.
Lode a te, o Padre,

per quanto avviene in me e attorno a me,
perché tutto parla di te, tutto viene da te,

nulla avviene senza di te.
Aiutami allora a farmi piccolo, o Padre,

affinché sappia sempre scorgere
il segno della tua Presenza

sia nei momenti lieti,
sia in quelli aridi e tristi della vita.

Fiducioso che tu ci sei,
sarà mio compito scoprirti e capirti.

e, incontrandoti,
col cuore colmo di stupore,

potrò sempre rendere lode a te,
eterno Amante della Vita.

 
  (Andrea Vena)
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